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Air Terminal; metrò leggero, stadio Olimpico 
sono"solò alcuni dei lavori più o meno utili 
realizzati perii campionati di calcio del '90 
con finanziamenti colossali 
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:.C^tìnaia 'di.'rnilìardi investiti in strutture 
spésso contestate dai cittadini 
e terminate fuori tempo massimo 
La magistratura ha aperto le prime inchieste 

«Mondiali» furono gli affari 
I magistrati <x>minciano a indagare su Italia 90 
La magistratura indaga sulla stazione di Vigna Cla
ra. Dopo l'Olimpico, è la seconda inchiesta avviata 
a Roma sulle opere realizzatej>eri Mondiali '90. Af
fari miliardari; quelli dei campionati di calcio, talvol
ta inutili o incompiuti,'intrecciati all'ultimo momen
to. Ora nmangono i sogni nei cassetto - l'anello fer
roviario - e qualche «monumento», come l'Air Ter
minal, che le Fs volevano smantellare. 

TORMA TRILLÒ 

• • Una stazione fantasma - , 
VignaC!ara-coslata81 miliar-, 
di e mezzo e aperta al pubbli- -
co quattro volte. La linea ferro-: 
viaria Ostiense-Vigna Clara,; 
realizzata per I Mondiali di cai- : 
ciò, è servita solo a qualche 
migliaio di tifosi destinati a rag
giungere Io-stadio Olimpico uv-
treno Ora la magistratura ha _ 
avviato un'inchiesta, la secoh-

quattro minuti, in grado di tra
sportare trentamila viaggiatori 
ogni sessanta minuti. E poi tre
dici stazioni distanti da uno a 
tre chilometri l'una dall'altra. 
In quarantaquattro minuti, i ro
mani potrebbero fare il giro dei 
quartieri cuscinetto tra centro 
e estrema periferia. In occasio
ne del Mondiali, il Campido
glio trattò con le Ferrovie la 

da - dopo quella dell'Olimpico '.realizzazione 'dell'opera, - ma 
- sulle strutture costruite per'i 
campionati di calcio. Il giudice 
Giorgio Castellucci, ieri, ha se-

3ueslrato la stazione, abban-
onata all'incuria. Affari mi

liardari - ouelll dei Mondiali 
'90 - talvolta inutili o incom
piuti, intrecciati all'ultimo mo
mento. Una corsa contro ii 
tempo. * iniziata: solo jiell'89. 
Oggi nmangono i «monumenti 

' Mondiali», 

alla fine saltò rutto. Le Ferrovie 
puntarono l'indice contro il 
governo che non trovò, i 250 
miliardi - il costo di un chilo
metro di metropolitana - ne
cessari ai lavori, in realtà le Fs 
avevano chiesto al Comune 
l'autorizzazione a riversare ot
to milioni di metri cubi di ce
mento - uffici e servìzi -lungo 
l'anello ferroviario. 

Air Terminal: ' Trecento 
Anello ,', ttnmtmiUtJ~&- miliardi spesi per reallzzare-la•— 

un'opera incompiuta. Manca- • linea ferroviaria Ostiense-Flu- ' 
no otto chilometri di a^adaJer-.,.-micino, costruita''per collegare^7„

1 

rata per congiungere.'.'dué '•' Roma con l'aeroporto «Leó ,̂ , 

^..U- C'.'W 

estremità Un antico.sogno. 

3uella della cintura ferroviaria, : 
atata fine '800. Ventinove chi-

•tomehie 200 metn di binari, 
_ quindici,treni l'ora, uno ogni 

nardo da Vinci».; Un'opera fa- -, 
. raonlca pensata per trasporta
re trentamila persone al gior
no, ma usata, oggi, solo da no
vemila utenti. Un fallimento. 

Taritc^che? le ;fejrovle;'rjanno 
pensateceli! srr^ellarf£tii(|Jo-e' 
dirottare fl'frenoaTermiriie-TF-
burtina. Ma una polemica 
scoppiata nellcscorae settima
ne ha-indotto le Fs a fare mar 
eia indietro. L'Air terminal ri
marrà aperto, ma non sarà più 

"-Il capolinea,cJBUrepo fee^Eu-
--rolcinofrec^aiKTO ' i;rs™~ ' 
*—MetriFleggero. Una" me-
i tropolilana di superficie, poco 
.:: più di due chilometri, costata 
' tredici raUtardl e-piezzo. La li

nea piazzale Flaminio-piazza 
Mancini, protetta da ringhiere 

-in ferro, ha diviso un quartiere 
-ipduerScoDpiw'no^llé.po. 
• lemiche quando si decise di 
, cominciare i lavori.' CU abitanti 
v della zona scesero in piazza 
' per contestare le scelte capito
line. Ma alla fine il metrò si fe
ce. La «metropolitana leggera» 

.: in realtà è un comune tram, 
S^semio«ijifosi perjaggiiingere 
-HòstadioOlimpicO; ••."-•->••• 

Raddoppio via Olimpica. 
- E l'opera più costosa>rnessà in 
^cantiere dal Campidoglio 

Ventiquattro miliardi spesi per 
raddoppiare il tunnel scavato 

L'Olimpico, 
ovvero la 
«pietra dello 
scandalo» 
delle opere 
Mondiali 

sotto la Collina Fleming e am
pliare un tratto dell'Olimpica. 
Il «Consorzio Feling '90» - rag-

. gruppamento di imprese che 
ha realizzato l'opera - è stato 

;, costituito nello stesso giorno in 
cui il Campidoglio approvava 
la delibera dei lavori: 1 giugno 
1989. Oggi si.scopre che la im-

, prese ce n'è una nel mirino dei 
magistrati di Palmi, la Ietto spa. 
I giudici calabresi indagano 
sugli appalti legati alla realiz-

; zazione della centrale a carbo
ne di Gioia Tauro. Fra le ipote-

. si di reato: associazione a de
linquere di stampo mafioso. . 

Stadio Olimpico. È costa
to quasi duecentoquaranta mi-

• liardi ristrutturare l'Olimpico, 
contro gli ottanta previsti ini
zialmente. Gli ambientalisti 
contestarono a viva voce la de
cisione di coprire lo stadio con 

. una specie torre'(posi'sWece 
_, l'attuale copertura);- che. 
^jayrebbe deturpato] il;panpra-
*ma della collina dfMónte Ma
rio. Su spese e concessioni edi-

• tizie la magistratura ha aperto 
un'inchiesta. La prima avviata 
sulle opere costruite a Roma 

• peri Mondiali '90 

OPERE INUTSL! 

. «Forse è una pensilina» 
: «Sì, sì̂  fymziona 
" mak una linea lenta» , 

'- •__ «J^unafermata lungolinea 
rimprésenziata» 

per llavori mai terminati 
. _ Una;s|oriadi sòldi bruciati 

un àlèo edificioabbandonato 
metà È granitori romani 
e lastricato di siringhe 

Nomentano, il fentasrm 
di stazione inesistente 

A-

Storia di Roma Nomentana, stazione «fantasma» ri
strutturata durante i Mondiali del '90. Due binari che 
termipàno nel nulla, un sottovia disseminato di si-
ringhe e preservativi, la pensilina che cade a pezzi 
mentre ciuffi d'erba invadono i marciapiede di tra
vertino. Doveva essere uno dei nòdi cruciali dell'A- ' 
nello Ferroviario. È diventata il «museo» permanente 
per i graffitarì della città. 

DANIELA AMENTA 

' • • «Pronto. Compartimento 
romano delle Ferrovie? Vorrei 
delle informazioni sulla stazio
ne Roma Nomentana». «Che?» 
«Si. la stazione Roma Nomen
tana, quella sotto-Ponte delle 
Valli all'altezza della Tangen
ziale Est. » «Non mi'risulta che 
esista alcuna stazione da quel
le parti, forse è una pensili
na. .» «Ma c'è tanto, di cartel
lo.. » «Provi a chiamare l'Unità 
di Roma Cintura». .;.. 

Qualche minuto .dopo. 
•Pronto, Unità Roma Cintura?» 
•No, qui stazione-Tiburtina»; 

' «Ah scusi, ma forse può esser
mi utile anche Lei. Avrei biso-

. gno di qualche notizia su Ro
ma Nomentana...» «Non esiste 
una stazione Roma Nomenta-

. na, si confonde» «Guardi che è 

a meno di tre chilometn dalla 
Tiburtina, quella con i graditi, 
completamente abbandona
ta...» «Si, adesso ho capito. Che 

; vuole sapere?» «Beh, peresem-
:" pio perché non funziona», 
• «Funziona perfettamente ma è 
; una linea lenta, di smistamen- -
••; to e alla manutenzione ci pen-; 

. sa la quinta- circoscrizione,. 
-provili». - . . : ' • • ". -r--W:-. 
• Poco dopo. «Servizio tecnico . 

. della Quinta? Potrebbe fornir
mi qualche notizia sulla Sta- . 
zlone Nomentana?» «E quale 

; sarebbe?» «Quella sotto Ponte 
, delle Valli» «Non ci riguarda, ' 
: non fa parte della nostra giuri- -
: sdizione. Chiami la Quarta». <•:> 

Solita trafila. «Quarta circo- ' 
scrizione? Siete voi ad occu
parvi della manutenzione del

la stazione Roma Nomenta-:' 
na?» «Roma Nomentana? No» 
mi dispiace deve rivolgersi alle 
Ferrovie. Io non so neppure 
quale sia 'sta stazione». ; 
• Hanno ragione .gli Assalti\ 
Frontali, collettivo rap, a deli-'-' 
nire Roma Nomentana «il fan-
tasmadi un fantasma di stazio
ne inesistente». C'è ma è còme: • 
se non ci fosse.' Nessuno sa ' 
perché si trovi ll.e.ln molti ine r 
ignorano perfino l'esistenza, ', 
Per arrivarci c'è un sottopas
saggio all'uscita di Ponte delle.' 
Valli, sulla Tangenziale:'Lo si.; 
percorre ed ecco il «fantasma». ' . 

Una : vecchia stazione in : 
quel medesimo luogo esisteva.-
da tempo. C'è ancora la caset
ta del casellante che coltiva un ; 
piccolo orto. Poi, vennerol'le: 

•Opere Mondiali» e Roma No
mentana divenne uno dei nodi 
cruciali del cosiddetto Anello ' 
^Ferroviario. Adesso, tre anni 
dopo quel fatidico '90, la sta
zione ha lo stesso aspetto di-
uno scheletro nell'armadio. 1 
binari del raddoppio termina
no nel nulla, o meglio in uno ; 
stradone asfaltato che non va . 
da nessuna parte. Pensiline e 
panchine cadono a pezzi. L'er
ba è cresciuta tra le fenditure 

del travertino'e del ceménto 
che. lastricano'Roma Nomen
tana. Desolante, paurosa, pro
prio come un «fantasma»., 
.... «Non si tratta di una stazione 
- spiega Tingegner-'Bolognini, 
capo unità di Roma Cintura -

- ma di una fermata lungolinea 
impresenziata. Ma funziona, 

; funziona benissimo».. Ma ce» 
me? E i binari che terminano 
nef.nulia? «Normale -risponde 

: l'ingegnere delle Ferrovie - a 
quanto mi risulta l'opera non è 
:stata completataci lavori sono 
ancora in corso per il quadru-

:'plìcàmento dèlleiineè; Due bi-
, nari servirann'o.per la linea len-
, ta che va ad Orte e Chiusi e per 
; il servizio urbano, gli altri due 
^porteranno alla. Tiburtina e 
.Termini». E la manutenzione? 
' II' sottopassaggio che ' porta a 
'Roma Nomentana è lastricato 
di siringhe, preservativf...«II ca
so del sottopassaggio è com
plesso gìacché"ii tratta di una 

•struttura'promiscua, per metà, 
del Comune e per metà delle 
Ferrovie dato che è utilizzato 
sia dai viaggiatori che dai nor
mali cittadini». Ma quanto è 
costata questa fermata lungoli
nea impresenzìatdl «Non so 
dirlo. Io mi occupo solo di veri
ficare il funzionamento delle 

'stazioni già in opera». • • " ' 
•' • • Se ne parla sottovoce di Ro
ma Nomentana, col suo sotto
via promiscuo disseminato da 

. migliaia di siringhe, con gli an-
' goli bui,che puzzano, con le 

luci gialle da incubo che i viag
giatori dei treni che arrivano 

" dal nord d'Italia guardano im-
' pazienti, in attesa che scatti il 

semaforo verde, per-Termini 
•Fantasma di un fantasma di 
stazione inesistente» coi suoi 
marciapiede ' segnati : dai 
«caps», i tappi delle bombolet-
te che i graffitari usano per di
segnare le pareti di quella lun-

. ga pensilina senza capo né co
da. :.••..•,-,'.. :..-...,-. •.;;--: 

:'• ' I graffiti sono le uniche mac
chie di colore a Roma Nomen
tana. Chilometri e chilometri di 
disegni,' immagini, poesie im
pressi sui muri grigi mentre a 

" meno di due metri, veloce co
me un fulmine, corre il Pendo
lino. Una «hall of fame» gigan-

: tesca, una parete enorme per 
; «Rompere il silenzio» e «Tesse-
.'.' re la ragnatela». Per gli artisti di 
: strada questa • ; stazioncina 

«mondiale» è un luogo di ritro
vo, di incontro. Porgli altri non 
esiste, ma per loro il travertino 
opaco di Roma Nomentana 

equivale ad una tela masto
dontica per lanciare segnali al
la città. Come un museo per
manente da attraversare di, 
notte con le bombolette colo- ; 
rate in mano. Talvolta lasciano ' 
messaggi agli eroinomani che -
si bucano sugli scalini del sot- ' 
topassaggio. «Usate ilcervello», 
«No heroin» scrivono i guerri- ' 
glien dello spray e attorno alla 
scntta incidono fion, onde blu, 

spirali psichedeliche e un te
schio che si spappola. 

« . «Qui, sull'orlo dei binan...», 
^ cantano ancora Assalti Fronta-
• li, ci sono i magnifici colori 
' delle 00199, le tre giovanissi-
; me graffitarc che hanno dise
gnato la maggior parte dei mu-

. ri disponibili di questa stazione 
fantasma, una fermala impre
senziata chiamata Roma No
mentana 

MiSi»^»l 

Serrande 
abbassate 
alla 
stazione 
di 
Vigna Clara 

Vigna Clara Fs 
Sigilli giudiziari 
sui binari morti 

GIULIANO CSSARATTO 

• • ' Una rapida ispezione, 
alcune riprese filmate, poi i si
gilli di ceralacca e l'avviso «Se
questro giudiziario». Prassi 
usuale ma in un posto ano
malo: una stazione ferrovia
ria, quella di Vigna Clara. Co
struita per Italia '90. è la sta
zione dello scandalo. 82 mi
liardi in binari, traversine, pa
lificazione elettrica, - accessi 
pedonali, aiuole verdi. Un ter
minale vero - ci sono i marcia
piede, : le pensiline vetrate, 
l'ingresso coi cartelli, la bi
glietteria - ma che ha funzio
nalo soltanto il giorno dell'i
naugurazione, come da con
tratto. Poi più nulla: nessun 
treno, nessun ferroviere che 
potesse far pensare al millan
tato «trasporto rapido urbano» 
promesso insieme all'anello 
ferroviario romano per cuii-in 
quegli annirjrano-partitiap-
palti e relativimjliardi.̂  ; 

LI c'era tiri 'vTàìé^dTpìàSni 
secolari, ricorda con nostalgia 
ia gente del posto, oggi ci so
no alcune centinaia di metri 
di binario morto, un rettilineo 
che si ferma davanti a quattro 
blocchi di cemento con tanto 
di respingenti. Oltre c'è un de
posito, oltre ancora la campa
gna di Tor di Quinto, il Tevere. 
Un'opera colossale, nello stile 
del Terminal Ostiense, e il cui 
destino, immobile sui binàri, 
corre ora verso le aule del tri
bunale. Il comitato di quartie
re, sin dal 1989, la voleva-im
pedire, si è rivolto al Tar, ha 
raccolto e speso inutilmente 9 
milioni. «Una beffa», gridano 
guardando quell'abbandono 
da ieri sotto custodia giudizia
ria per ordine del pm Giorgio 
Castellucci. (,-, >- ':•,—•' ; •. •'••; 

Fiore all'occhiello dei pro
getti mondiali romani, l'anel
lo ferroviario a Vigna Clara 
entra nel tratto «nobile», quel
lo che doveva servire ai tifosi 
che, la stazione successiva, 
potevano sbarcare nei pressi 
dello stadio Olimpico, altra 
opera mundial nel ciclone 
delle indagini che sta inve
stendo tutto il.pacchetto Italia 
'90 e che a Roma si è partico
larmente distinto in varietà di 
progetti e in moltiplicazione 
dei costi. Ma se allo stadio ro
manisti e laziali non mancano 
di farsi vedere e sentire, a Vi
gna Clara e sui suoi binan tut-

. to è silenzio. La galleria Mus-
- solini, morta da cinquant'anni 
-sotto monte Mario, è stata 
" scomodata e allargata per far 
,-. passare il treno urbano, ma la 
' • gente se n'è accorta solo per i 
' rumori e lo sfascio di quei sei 

mesi di lavori «urgentissimi» 
che hanno spazzato via i pla-

'-• tani. ...t>,. ... . ,:.v . •. . ;..,.. :--sr-
,• È un posto, storcono la 
- bocca i passanti, frequentato 
• solo dalla polizia e dai tossi-

;> codipenderd. il sequestro di-
• :- sposto dalla magistratura sul-
. la base delle indagni Arias, 
; non migliorerà le cose, ma 

apre il capitolo sugli illeciti 
•~ perpetrati in nome del pallo-

ne e contro i pubblici interes-
> si. Un'accusa che riguarda il 
' ministero dei trasporti, le Fer-
: rovie dello stato, il Comune di 
. Ronra» .responsabili; del: pro-
rigetto della ferrovia Maccare-
J'se-RÒnq-"SEmstamepitp^che 
- peraltro costituiva la prima fa

se funzionale della, ferrovia 
'•• nella cintura' nord e realizzata 
r dalla An.Fer • che riunisce 
• • aziende Fioroni, - Consorzio 

ti Cooperative, Ferrocemento. 
'• Grassetto costruzioni e IcoirL -

. Alle ditte gli inquirenti han-
."; no chiesto i progetti, i capito-
:•, lati di spesa, la destinazione 
_ della struttura e il magistrato 
' non esclude di sentire inge-
• gneri e architetti. Il sequestro 
'.] Vigna Clara, inoltre, è uno dei 
:",-, primi atti della nuova inchie-
- sta sugli appalti stipulati dal-
' l'Anas per opere urgenti e ri-

: guardante i lavori fatti in tutta 
; Italia in occasione dei mon-
, diali di calcio del 1990. Le 
;' parti lese sono gli imprendito-
-, ri che sfilano davanti ai magi-
.'.'•' strati romani e che, per entra-
'•; re a far parte della rosa delle 
;.. imprese che «solitamente» ot-
; - tenevano l'assegnazione degli 
'. appalti a trattativa privata, do-

'- vevano versare «cospicue 
' somme di denaro» non solo ai 

funzionari di aziende come 
:; l'Anas ma anche a «esponenti 
- politici». . :••/--• -.. 

Già per oggi sono attesi svi-
• luppì: il pm Cesare Martellino, 
;i del pool degli investigatori ro-
: mani, è già a Milano dal gip di 

ó «mani pulite», italo Ghitti, che 
deciderà la sorte di Mariano 

•';'•' del Papa, il direttore generale 
4 dell'Anas fermato per «con

cussione» dai pm romani 

Ciarrapico 
Furto di carte 
e computer; 
negli uffici>r 
Mi - Un furto è stato scoperto 
ieri mattina in un appartamen
to di via Vittorio Emanuele Or
lando che ospita gli uffici am-
ministrativi.di società editoriali 
del gruppo Italfin '80 di Giu
seppe Ciarrapico. La scoperta 
è stata fatta verso le otto e tren
ta da un impiegato, Alberto 
Ferrari, che ha trovato i loali a 
soqquadro. 1 ladri, che sono 
entrati forzando la finestra del 
bagno che dà su un cortile in
temo, hanno portato via com
puter, una somma modesta di 
denaro custodita nella cassa
forte, orologi. Dai controlli ri
sulta che siano spariti anche 
alcuni documenti contabili e 
amministrativi. Negli uffici c'è 
la redazione e l'amministrazio
ne del quotidiano «Ciociaria 
oggi», la sede delle edizioni 
Vallardi e dell'editoriale Poli
grafico Sul furto indaga la po
lizia 

Resistenza 
Con l'Unità 
cinema 
eina>ntH 
• • - Domani e dopodomani i 
lettori àett'Unitò troveranno in . 
edicola, insieme al quotidiano, -
anche le «Lettere dei condan- . 
nati a morte della resistenza 
italiana», due volumi a cura di -
Piero Malvezzi e Giovanni Pi- " 
rolli. In occasione di questa ini
ziativa il giornale propone un - ' 
incontro, dal titolo «Resistenza -
e memoria: 1943-1993», doma- :.i 
ni a partire dalle ore 9,30 pres- ' 
so il teatro Ateneo (via delle 
Scienze.3). Il programma del- * 
la giornata inizierà con la 
proiezione di «Giorni di gloria» ? 
(autori vari, "45). cui seguila ? 
un dibattito con Angelo Uber- j 
Uni, direttore della Cineteca • 
nazionale, il regista Carlo Liz- ;' 
zani, i docenti universitari Orio S: 
Caldiron, Ferruccio Marotti e S" 
Claudio Pavone, il condirettore f-: 
dell'Unità Piero Sansonefti. ^ 
Concluderà: «Paisà» di Roberto 
Rossellini. 

k 


